
Intervista a Enrico Letta

L’esponente Pd: «Finora siamo stati troppo
rispettosi, Berlusconi deve rendere conto fino
in fondo. Io via dal Pd? Il premier è disperato»

«Berlusconi mente nelle vicen-

de private come in quelle pub-

bliche.Questononèaccettabile»,dice

D’Alema:«Deciderannogli italiani sea

loro questo comportamento piace.

Nei paesi civili, di solito, unpresidente

chemente non piace agli elettori...».

«Smettiamola

di essere pudici
e inchiodiamolo»

B
erlusconi dice che io e Ru-
telli ce ne stiamo per anda-
re dal Pd? È un segnale in-
teressante. È una mossa
disperata, di una persona

non serena: dimostra che, nonostan-
te il trionfalismo dei sondaggi, la parti-
ta delle europee non è affatto chiusa.
Berlusconi è in preda al nervosismo,
perché la vicenda Noemi gli sta sfug-
gendo di mano». Enrico Letta sorride
del premier che lo dà in uscita verso
l’Udc: «Stupidaggini, non ho nessuna
intenzione di andare nell’Udc. L’ho
già detto e lo ripeto. Berlusconi sta
sparando all’impazzata, dalla riduzio-
ne dei parlamentari fino a queste sto-
rielle su di me: è palese il tentativo di

depistaggio per distogliere l’opinione
pubblica dal caso Noemi che è il suo
vero punto debole. Ma noi su questo
dobbiamo inchiodarlo».
Finora avete avuto un certo fair play...

«È vero, ci siamo mossi con troppo pu-
dore e rispetto. Adesso è il momento
di mettersi le scarpette chiodate, di in-
chiodarlo alle sue responsabilità. Io
non so se le rivelazioni che abbiamo
letto sui festini a Villa Certosa siano
vere: il premier deve rendere conto fi-
no in fondo. In queste due ultime setti-
mane di campagna elettorale dobbia-
mo fare noi i fuochi d’artificio per ro-
vesciare la situazione a partire dalle
sue bugie».
Si dice che in Italia, a differenza degli

Usa,questevicendenonindigninol’opi-

nionepubblica.Che ilsuoatteggiamen-

to da tombeur de femmes piaccia agli

italiani...

«L’opinione pubblica deve sapere se
il premier a Porta Porta ha detto del-
le bugie sul caso Noemi. E poi non
stiamo parlando di battute da tom-
beur de femmes, qui ci sono di mez-
zo delle minorenni».
Non teme che un nuovo referen-

dum pro o contro Berlusconi sia un

rischio per il Pd?

«È lui che ci sta attaccando. Quello
che ha detto di me e Rutelli, e anche
di Franceschini, conferma che abbia-
mo avuto troppo rispetto verso un
premier che non ha rispetto per l’op-
posizione. E poi sapere se un pre-
mier mente è fondamentale per la
democrazia».
Di Pietro presenterà una mozione di

sfiduciaalgoverno.IlPddovrebbevo-

tarla?

«Se ci sarà voteremo contro la fidu-
cia. Detto questo mi sembra solo
un’iniziativa elettoralistica di Di Pie-
tro, cui faccio un appello: metta da
parte i suoi piccoli interessi partico-
lari, si faccia fronte comune per chie-
dere chiarezza sulla vicenda Noemi.
La mozione in Parlamento rischia di
ridare forza al premier. Sembra qua-
si che sia stata concepita più contro
di noi che contro il premier».
Cheeffettolefaavereunpremierche,

standoalraccontodell’exfidanzatodi

Noemi, organizzava per Capodanno

una vacanza con decine di ragazze?

«Se queste cose fossero vere il qua-
dro sarebbe disgustoso. Aspetto che
Berlusconi chiarisca. Fino a quando
non lo fa, con lui non dobbiamo par-
lare d’altro».
Leicredecheinunaltrograndepaese

europeo il premier avrebbe potuto

uscireindennedaunavicendacosì im-

barazzante?

«Il fatto che una campagna stampa
stia mettendo Berlusconi alle corde
mi sembra un segno di vitalità. An-
che altrove queste vicende hanno ri-
chiesto tempo, a partire dal caso
Lewinsky. Mi pare che le cose stiano
venendo fuori, non direi che la no-
stra sia una democrazia anomala.
Ma molto dipende da noi: non dob-
biamo avere paura».
Perché Berlusconi ha scelto proprio

leieRutelli?SeilPdandassemoltoma-

le alle elezioni ci sarebbeun rischiodi

implosione?

«Non a caso cerca di colpire noi: il
Pd si gioca tutto sulla capacità di
non prendere solo voti di sinistra.
Senza voti moderati non va da nes-
suna parte, è il fronte su cui si gioca
la partita tra noi e Berlusconi. Su cui
dobbiamo raddoppiare gli sforzi».❖

D’Alema: «Il presidente
mente, gli elettori lo sanno»
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«Gli è sfuggita di mano
L’opinione pubblica
ha diritto di sapere»

PARLANDO

DI...

Sardegna

«Incampagnaelettoraleavevapromessomari emonti,maadessoche leurnesono
lontane,appareevidentecomeilpresidentedelConsiglio,SilvioBerlusconi,abbiaabbando-
nato la Sardegna». Lo ha detto ieri Rita Borsellino, capolista Pd alle europee per l'Italia
insulare, incontrando a Iglesias gli operai delle aziendeRockwool e Portovesme srl.

ANDREA CARUGATI

La vicenda Noemi

Tabellone aMontecitorio

Fa caldo in Italia. «Afa insoppor-
tabile», ci avverte Studio Aperto. «E
non solo in Italia: ecco cosa accade
nel resto della torrida Europa», s’allar-
ga Fede al Tg 4. Gli spazi d’informa-
zione delle reti Mediaset dimentica-
no il caso Noemi. Non esiste. Ne fa un
cenno Fede, allorquando teme che il
suo ospite Cesare Salvi (presente per
riparare alle violazioni della legge sul-
la par condicio del Tg) scivoli nel caso
del giorno...«fatti privati che interes-
sano gli italiani fino a un certo pun-
to». Ma Salvi evita l’argomento. E poi
servizi sul 118 oberato di richieste da
anziani che boccheggiano, e i consigli
dell’esperto: «Non fate attività fisica a
mezzogiorno», però.

Se Studio Aperto si distrae con la
cronaca, fra poveri cristi affogati e il
pericolo per il ritorno delle zecche, Fe-
de si sublima quando lancia il servizio
sulle riforme delle istituzioni, «un con-
fronto che trova condivisione», quan-
do non c’è un solo politico che non sia
del Pdl che abbia accolto con favore
l’idea di ridurre a quattro amici il Par-
lamento.

La Rai. I tre Tg di massimo ascolto
fanno la medesima scelta, affidando
al leader del Pd Dario Franceschini il
compito di rivelare la notizia e «i nuo-
vi particolari» e di chiedere al premier
risposte veriterie. Anche Casini parla
in proposito, con le stesse intenzioni.
Il Tg 1 e il Tg 2 si preoccupano di inse-
rire queste dichiarazioni in un panino
assai imbottito di posizioni a favore di
Berlusconi. «Reagisce il Pdl - per il te-
legrionale ammiraglia - con Bonaiuti
e Lupi: il Pd si aggrappano al pettego-
lezzo, al rotocalco rosa». Il Tg 2 rispol-
vera Rotondi che si spinge al torbido:
«Vicenda che puzza di servizi devia-
ti». Nessun tg fa un servizio dedicato
alle parole dell’ex fidanzato di Noe-
mi. Nessun tentativo di avvicinare Gi-
no Flaminio. Perché in fondo è un gos-
sip, contro un Berlusconi «commosso
per l’addio al calcio di Maldini», come
ricorda Fede. Che caldo. M.BUC.

Ledimenticanze

di Fede: il caso

Noeminon esiste

«in Italia fa caldo...»
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